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1. PREMESSA 

 

La presente relazione illustra il complesso dei servizi di ingegneria e architerrura, inclusi i servizi 

accessori di indagine e rilievi, relativi all’intervento di “Riqualificazione e potenziamento del sistema di 

approvvigionamento del comune di Messina” e, in via opzionale, le attività di direzione lavori e 

coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione. 

I contenuti del progetto di servizi integrati di ingegneria, sono definiti dall’art. 23, comma 15, del D. 

Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 
2. INQUADRAMENTO DEL CONTESTO E FINALITA’ DI PROGETTO 

 

L’intervento rientra in una più ampia pianificazione territoriale che prevede l’interconnessione della 

dorsale sul litorale ionico, consistente nell’acquedotto esistente che si diparte dalle sorgenti Torrerossa e 

Bufardo nel territorio comunale di Fiumefreddo, dal quale ne prende il nome, implementato con una serie 

di campi pozzo in linea, con la dorsale tirrenica programmata negli altri interventi e che congiungerà il 

serbatoio Torre Faro a nord della città di Messina con i serbatoi del comune di Barcellona Pozzo di Gotto. 

Nell’ambito programmatico anzidetto, importanza strategica riveste il tratto di connessione che attraversa 

il territorio comunale della città di Messina, anche in relazione al miglioramento del servizio di distribuzione 

cittadino. In questa ottica è prevista la realizzazione di due tratti di adduttore per connettere idraulicamente 

i principali serbatoi comunali, a partire dai serbatoi Montesanto 1 e 2 a sud della città (i lavori di 

completamento del serbatoio Montesanto 1 sono stati recentemente banditi), ai quali si congiunge già 

l’adduttore Fiumefreddo. 

Il primo tratto sarà realizzato con una tubazione DN 700 fino al serbatoio Tremonti a nord della città. Il 

secondo tratto prevede la posa di una condotta DN 500 mm in prosecuzione (cosiddetta condotta costiera) 

fino al serbatoio di Torre Faro. 

Nello specifico, a partire dai serbatoi Montesanto 1 e 2 posti a quota rispettivamente di 157 e 125 

m.s.l.m., sarà posato un adduttore DN 700 mm per uno sviluppo di circa 8 km, fino a giungere al serbatoio 

Tremonti a quota di circa 133 m.s.l.m., al fine di veicolare fino ad una portata di circa 700 l/s, di cui circa 400 

l/s per l’alimentazione dei diversi serbatoi cittadini (Vascone, Noviziato, Trapani, Tremonti).  

I restanti 200-300 l/s saranno veicolati dalla condotta costiera DN 500, di sviluppo di circa 12 km, al 

serbatoio Torre Faro, servendo lungo il percorso i serbatoi Paradiso, Pace e Sant’Agata. Nel punto terminale 

il nuovo adduttore dovrà potere garantire fino a 200 l/s da traferire alla fascia costiera tirrenica in caso di 

crisi idrica, sfruttando la dorsale prevista con altro intervento. 

Per assicurare i carichi piezometrici necessari, è stato previsto l’inserimento di un booster in linea. 
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3. LE ATTIVITA’ OGGETTO DI AFFIDAMENTO 

 

Di seguito vengono indicate, in maniera sintetica, le attività oggetto di affidamento distinte in cinque 

fasi: 

 

I. indagini preliminari, sia di campo (dirette) che di carattere documentale volte ad acquisire un  

adeguato livello di conoscenza sulla consistenza e lo stato delle opere interessate dall’intervento 

con la finalità di pervenire ad una propria valutazione tecnico-progettuale a supporto o a motivata 

modifica degli indirizzi progettuali di base; 

II. svolgimento dei rilievi e delle indagini di dettaglio per la formulazione dello stato di consistenza 

delle infrastrutture interessate dall’intervento finalizzata alla redazione degli elaborati specialistici 

di progetto; 

III. redazione della progettazione definitiva in conformità ai principi espressi dai commi 7 dell’art. 23 

del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e secondo i contenuti delle sez. III e IV del D.P.R. 207/2010; 

IV. redazione della progettazione esecutiva in conformità ai principi espressi dai commi 8 dell’art. 23 

del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e secondo i contenuti delle sez. III e IV del D.P.R. 207/2010; 

 

V. direzione dei lavori (incarico opzionale) e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione 

(incarico opzionale); 

 

4. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI  SERVIZI 

 

Le attività oggetto di affidamento, sintetizzate al paragrafo precedente, saranno articolate in due 

distinti livelli di progettazione che si realizzeranno secondo le fasi descritte ai paragrafi successivi. 

4.1 Prima Fase: ricognizione e  verifiche 

 

La “PRIMA FASE” comprende le attività di ricognizione e verifiche, sia di carattere documentale che 

di campo - quali tracciati, dati di dimensionamento, definizione di massima di opere puntuali, manufatti 

esistenti interessati dalle opere, etc. - dirette anche all’individuazione di eventuali elementi critici che 

richiedono particolare attenzione. 

Per la definizione di questa fase l’Affidatario potrà anticipare parte delle attività di rilievo topografico, 

o delle indagini in generale, che riterrà necessarie, previo concordamento con il Direttore dell’esecuzione 

del contratto. 

La finalità è quella di addivenire alla definizione di uno stato di consistenza “preliminare” delle 

infrastrutture – reti, manufatti, impianti, etc. – relative al sistema di approvvigionamento oggetto di 

intervento, con l’obiettivo di elaborare le prime valutazioni di carattere progettuale e definire il piano delle 
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indagini necessarie allo svolgimento delle fasi successive di progettazione. 

 

4.1.1. Report conclusivo 
 

La fase si concluderà, con la redazione di una relazione esplicativa (report) sull’attività svolta e sui 

relativi esiti, che dovrà tra l’altro contenere il “Piano Operativo di Dettaglio” (POD) delle indagini da 

eseguire (numero, tipologia, ubicazione, ecc., da riportare anche su tavole grafiche), completo di 

cronoprogramma e quantificazione dei relativi costi. Detto report, e il POD allegato, dovranno essere 

sottoposti all’approvazione della Stazione Appaltante. 

In particolare, l’Affidatario, sulla base delle ricognizioni, verifiche e rilievi propedeutici effettuati, dovrà 

pervenire alla definizione di quanto segue: 

 
□ stato di consistenza preliminare delle infrastrutture in oggetto:  

dovrà essere illustrato lo stato di consistenza preliminare - definito sulla base delle conoscenze e 

degli approfondimenti eseguiti in questa prima fase. 

□ piano operativo di dettaglio delle indagini (POD): sarà costituito dalla proposta del “Piano Operativo 

di dettaglio delle Indagini” nel quale l’Affidatario dovrà specificare la tempistica, la puntuale 

localizzazione e le modalità operative dello sviluppo di tutte le attività ispettive. 

Le indagini devono in generale consentire l’acquisizione di tutte le informazioni propedeutiche allo 

sviluppo delle successive fasi di progettazione, ivi comprese la redazione delle relazioni 

specialistiche necessarie. 

 
4.2 Seconda Fase: svolgimento delle indagini 

 

La “SECONDA FASE”, che potrà essere avviata solo dopo la formale approvazione della Stazione 

Appaltante del report conclusivo di cui alla prima fase, comprende lo svolgimento dei rilievi e delle indagini 

di dettaglio, secondo il POD approvato, al fine di definire compiutamente lo stato di consistenza delle 

infrastrutture oggetto d’intervento e procedere alla redazione delle relazioni specialistiche necessarie alle 

fasi successive. 

Si riepilogano di seguito le tipologie reputate necessarie ai fini del raggiungimento degli obiettivi 

progettuali: 

1. rilievi topografici plano/altimetrici; 

2. rilievo dei sottoservizi esistenti; 

3. indagini geognostiche, geofisiche e prove geotecniche; 

4. indagini e caratterizzazione delle terre e rocce da scavo; 
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5. verifica preventiva dell’interesse archeologico; 

6. indagini finalizzate alla definizione del rischio presenza ordigni bellici inesplosi. 
 

Predetti rilievi e indagini sono da intendersi localizzati in tutte le aree di intervento e interesseranno 

manufatti e infrastrutture comunque afferenti al SII; essi sono finalizzati a reperire tutte le informazioni 

essenziali per lo sviluppo delle successive fasi progettuali. 

 
4.2.1. Rilievi topografici plano/altimetrici 

 

Il rilievo topografico plano/altimetrico, il cui compenso è incluso in parcella nell’ambito della 

progettazione, dovrà interessare tutte le aree in cui si insedieranno le nuove opere. 

Il rilievo dovrà essere riferito al sistema internazionale ETRF2000 e proiettato al sistema cartografico 

nazionale (Gauss-Boaga), affinchè possa essere inserito nella cartografia esistente. Dovrà essere 

materializzato, infine, anche un sistema di riferimento locale, in coordinate rettilinee, da utilizzare nella 

fase costruttiva delle opere, che possa eliminare le deformazioni sulle distanze indotte dalla proiezione 

conforme di Gauss. 

 
4.2.2. Rilievo dei sottoservizi esistenti e indagini finalizzate alla definizione del rischio presenza di ordigni 

bellici inesplosi 
 

Il rilievo dei sottoservizi dovrà essere sviluppato in modo tale da identificare tutti i manufatti e le reti 

presenti nel sottosuolo e potenzialmente interferenti con le reti e le opere di progetto. 

L’individuazione dei sottoservizi esistenti (reti gas, elettriche, telefoniche, trasmissione dati, idriche, 

fognarie, etc.) o di qualsiasi altra interferenza esistente nelle aree d’intervento, dovrà essere espletata sia 

in campo - mediante il rilievo di posizione, profondità e caratteristiche tecniche delle reti e dei manufatti 

esistenti (pozzetti, camerette e manufatti in genere) - sia attraverso il confronto tra quanto rilevato e 

quanto dovrà essere acquisito dagli Enti o Società preposti alla gestione delle infrastrutture interferenti.    

Sarà cura dell’Affidatario, pertanto, reperire presso le sedi di suddetti Enti e/o Società, tutte le 

informazioni di carattere cartografico e documentale funzionali alla restituzione di un rilievo dei sottoservizi 

il più fedele possibile alla realtà.  

Per il rilievo dei sottoservizi esistenti dovranno essere utilizzate tecnologie GPR mirate, tra l’altro, ad 

individuare il livello di interferenza ferromagnetica che, messo a sistema con un’analisi storico-

documentale volta a definire eventuali zone coinvolte da eventi bellici o interessate da precedenti 

rinvenimenti di ordigni bellici inesplosi, indirizzerà sulla necessità o meno della bonifica bellica sistematica 

delle aree oggetto di intervento.  

In aggiunta, ai fini della valutazione del rischio di presenza di ordigni bellici inesplosi anche al di fuori 

delle sedi stradali, il progettista dovrà integrare l’analisi strumentale non invasiva con ulteriori strumenti 
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(magnetometri, rilevatori di metalli, etc.) al fine di  pervenire, congiuntamente all’analisi storico-

documentale, ad una valutazione del rischio quanto più attendibile possibile. Dello svolgimento e dell’esito 

di dette indagini (storico- documentali e strumentali), il progettista dovrà produrre - oltre al capitolo 

dedicato all’interno del PSC, come previsto dalla norma – anche una specifica relazione da consegnarsi 

disgiuntamente. 

 
4.2.3. Indagini geognostiche, geofisiche e prove geotecniche 

 

Le indagini geognostiche, geofisiche e le relative prove geotecniche saranno svolte sulla base del 

“Programma operativo di dettaglio” che l’Affidatario presenterà alla Stazione Appaltante nell’ambito della 

Prima Fase e dovranno garantire la conoscenza dettagliata della natura dei terreni, di tutte le aree 

interessate dall’intervento, dal punto di vista idro- geologico, stratigrafico e sismico. 

 
4.2.4. Indagini e caratterizzazione delle terre e rocce da scavo 

 

Le indagini e la caratterizzazione delle terre e rocce da scavo dovranno riguardare le aree oggetto di 

scavo e posa dei nuovi manufatti e delle nuove tubazioni. L’indagine conoscitiva sull’eventuale presenza 

d’inquinanti e sulla relativa concentrazione degli stessi ha l’obiettivo di definire le corrette modalità 

operative da adottare nella gestione dei materiali provenienti dagli scavi secondo l’attuale normativa 

vigente. 

Lo scopo principale è quello di determinare il codice CER dei materiali provenienti dall’attività di 

escavazione con la finalità di definirne il possibile riutilizzo in sito o, in ultimo, la corretta modalità di 

smaltimento. 

 

Al fine di poter procedere alla valutazione, ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., delle 

caratteristiche chimiche dei terreni interessati dalle opere in progetto e, quindi, dell’idoneità e compatibilità 

ambientale degli stessi per l’eventuale riutilizzo in loco, è prevista la realizzazione di una specifica 

campagna di indagine, secondo i criteri definiti dal D.P.R. 120/2017 e mediante il prelievo di campioni di 

terreno da punti di indagine da sottoporre ad analisi di tipo chimico-ambientale. 

 
4.2.5. Verifica preventiva dell’interesse archeologico 

 

La verifica preventiva dell'interesse archeologico, secondo quanto disposto dall’art. 25 del Codice degli 

Appalti, nel testo vigente, è obbligatoria. Tale verifica preventiva consente di accertare, prima dell’inizio 

dei lavori, la sussistenza di siti e/o manufatti di interesse archeologico ancora conservati nel sottosuolo al 

fine di evitarne la distruzione durante la realizzazione delle opere in progetto. Essa dovrà essere eseguita 

in tutte le aree interessate dai nuovi interventi che prevedano opere di scavo. 

Lo scopo principale è quello di minimizzare l'impatto delle opere da realizzare sul patrimonio storico-
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archeologico e i rischi di progetto, quali ad esempio l'allungamento dei tempi di realizzazione e/o i maggiori 

costi connessi a rinvenimenti archeologici in corso d'opera che potrebbero richiedere indagini sul campo e 

relative varianti di progetto. 

A tal fine, l’Affidatario dovrà mettere a sistema gli esiti delle indagini geologiche e archeologiche 

preliminari, con particolare attenzione ai dati di archivio e bibliografici reperibili, all'esito delle ricognizioni 

volte all'osservazione dei terreni, alla lettura della geomorfologia del territorio, nonché, per le opere a rete, 

alle fotointerpretazioni. Suddetta documentazione dovrà essere elaborata mediante soggetti in possesso 

di diploma di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in archeologia. 

4.3 Terza Fase: progetto definitivo 

 

La “TERZA FASE” è inerente allo sviluppo del Progetto Definitivo che dovrà essere redatto in 

conformità ai principi espressi dal comma 7 dell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016, contenere tutti gli elementi di 

cui al comma 2 dell’art. 24 del DPR 207/10 e dovrà permettere l’avvio delle procedure espropriative.  

In particolare, l’attività di progettazione dovrà garantire individuare compiutamente i lavori da 

realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla 

stazione appaltante e dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi 

necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione 

definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma, attraverso l'utilizzo, ove 

esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, di 

concerto con le articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo quanto 

previsto al comma 16 del codice dei contratti. 

L’attività di progettazione dovrà essere improntata a principi di sostenibilità ambientale nel rispetto, 

tra l’altro, della minimizzazione dell’impegno di risorse materiali non rinnovabili e di massimo riutilizzo delle 

risorse naturali impegnate dall’intervento, nonché della massima manutenibilità, miglioramento del 

rendimento energetico, durabilità dei materiali e dei componenti, sostituibilità degli elementi, compatibilità 

tecnica ed ambientale dei materiali ed agevole controllabilità delle prestazioni dell’intervento nel tempo. 

 

Lo sviluppo delle attività progettuali sarà soggetto ai momenti di riesame e di verifica finale previsti 

dalla relativa procedura del sistema di qualità della Stazione Appaltante. Ad esito positivo di predetta 

valutazione finale, sarà convocata - eventualmente per il tramite dell’ATI - la Conferenza di servizi 

preliminare, al fine di acquisire indicazioni, pareri, nulla osta ed autorizzazioni  per  l’esecuzione  delle  

opere  ed  avviare  le  procedure  per le varianti Urbanistiche connesse all’apposizione del vincolo 

preordinato all’espropriazione/asservimento delle aree private interessate dalla realizzazione dell’opera. Si 

intendono comprese e compensate tra le prestazioni affidate tutte le eventuali modifiche e studi integrativi 

richiesti dalle Autorità preposte ad esprimere pareri o autorizzazioni ai fini dell’approvazione del progetto. 
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A conclusione di questa fase verrà assunto il provvedimento di approvazione del Progetto Definitivo. 

 
4.4 Quarta Fase: progetto esecutivo 

 

La “QUARTA FASE” consiste nella redazione del secondo livello di progettazione previsto che attiene 

allo sviluppo del progetto esecutivo, in cui comprendere anche le attività proprie del livello definitivo. 

4.4.1. Progettazione esecutiva 
 

Il progetto esecutivo dovrà contenere i documenti previsti dagli art. 33 e seguenti del DPR 207/10 

nonché la predisposizione degli elaborati relativi all’attività di coordinamento per la sicurezza in fase di 

progettazione e recepire le risultanze della conferenza di servizi preliminare riguardante il precedente 

livello di progettazione. 

L’attività di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dovrà essere svolta in conformità 

a quanto indicato dall’art. 91 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e dovrà comprendere, pertanto, la redazione del 

“Piano di Sicurezza e Coordinamento”, già previsto dall’art. 39 del D.P.R. 207/2010, la predisposizione del 

“Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera”, secondo l’allegato XVI dello stesso Decreto Legislativo, nonché 

il coordinamento delle disposizioni previste al comma 1 dell’art. 90 del D. Lgs. 81/2008 nel testo vigente. 

Tale attività dovrà essere svolta da un soggetto in possesso dei requisiti previsti dall’art. 98 del medesimo 

Testo Unico sulla Sicurezza. 

 

Si precisa che gli elaborati progettuali dovranno altresì comprendere: 

 

a) uno studio della viabilità di accesso ai cantieri temporanea, ed eventualmente la progettazione 

di quella definitiva per la manutenzione e la gestione delle opere; 

b) l’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare inquinamenti del suolo, acustici, idrici ed 

atmosferici durante l’esecuzione dei lavori; 

c) la localizzazione delle cave eventualmente necessarie e la valutazione sia del tipo e quantità di 

materiali da prelevare, sia delle esigenze di eventuale ripristino ambientale finale; 

 

d) la localizzazione del sito dove eventualmente conferire materiali di risulta. 

 
Lo sviluppo delle attività progettuali sarà oggetto di verifica finale previsti dalla relativa procedura del 

sistema di qualità della Stazione Appaltante. 

 
4.4.2. Progettazione architettonica e inserimento ambientale ed urbanistica di eventuali manufatti fuori 

terra 
 

Le infrastrutture oggetto di progettazione sono, per lo più, opere (tubazioni, camerette, pozzetti, etc.) 

interrate che non entrano, pertanto, in alcun rapporto visivo con l’ambiente circostante. Peraltro, laddove 

risultasse necessario intervenire su manufatti in elevazione, si tratterà comunque di lavori da eseguire su 
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manufatti esistenti già inseriti nel contesto ambientale ed urbanistico. 

Tuttavia, qualora nell’ambito degli approfondimenti progettuali dovesse emergere l’esigenza di 

realizzare nuove opere fuori terra, sarà cura dell’Affidatario tenere conto, ai fini dell’inserimento dei nuovi 

manufatti, di tutti i vincoli presenti sul territorio, sia di carattere ambientale che di natura urbanistica. 

L’obiettivo principale dovrà, infatti, essere quello di restituire al territorio opere assolutamente compatibili 

con il contesto urbano in tutte le sue molteplici componenti; opere, peraltro, che dovranno essere 

caratterizzate da una specifica valenza nel campo di architettura industriale di qualità. 

 

4.4.3. Verifica del progetto ex art. 26 D. Lgs. 50/2016 – approvazione progetto esecutivo 
 

Ai fini della validazione del progetto esecutivo, secondo quanto disposto dall’art. 26 del Codice, il 

progettista incaricato dovrà apportare tutte le necessarie modifiche/integrazioni che si rendessero 

necessarie durante il processo di verifica che, come previsto dalla norma, avverrà in contraddittorio col 

medesimo progettista. La partecipazione dell’affidatario a detto contraddittorio, nonché la redazione di 

eventuali modifiche/integrazioni avverranno a cura e spese del professionista incaricato. 

 

4.5 Quinta Fase (incarichi opzionali): Direzione dei Lavori e Coordinamento della Sicurezza 

in fase di Esecuzione (CSE) 

 

La “QUINTA FASE” (incarichi opzionali) comprende le attività di Direzione dei Lavori e Coordinamento 

della Sicurezza in Fase di Esecuzione. 

 

4.5.1. Direzione dei Lavori 
 

L’attività di Direzione dei Lavori (D.L.), qualora affidata, dovrà essere svolta in conformità all’art. 

101, c.3, del D.Lgs. 50/2016 nel testo vigente e del D.M. 49/2018, nonchè nel rispetto di tutte le 

pertinenti norme tecniche vigenti. 

L’attività di D.L. dovrà essere finalizzata a garantire l’esecuzione dei lavori a perfetta regola d’arte 

e in conformità al progetto esecutivo approvato e al contratto sottoscritto tra le parti. Al direttore dei 

lavori compete, in via esclusiva, l’interazione con l’esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici 

dell’esecuzione del contratto, attribuendogli espressamente la responsabilità dell’accettazione dei 

materiali e del controllo quantitativo e qualitativo degli stessi con riferimento alle norme nazionali ed 

europee. 

 
4.5.2. Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione    (C.S.E.) 

 

L’attività di coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, qualora affidata, dovrà essere 

svolta in conformità a quanto previsto dall’art. 92 del D.Lgs. 81/2008 nel testo vigente. 
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5. TEMPI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

 

Lo sviluppo temporale delle prestazioni richieste è indicato in dettaglio nel cronoprogramma delle attività 

incluso nel presente progetto dei servizi (Elaborato DA.03). In relazione alle fasi in cui è articolato il servizio, 

come definite al paragrafo 3.1, la durata di esecuzione delle prestazioni richieste è indicata nella sottostante 

tabella: 

 

 
 

Fase 

 
 

Descrizione 

 

Durata in 

giorni naturali 

e consecutivi 

 

 
Prima fase 

 
Fase intercorrente tra l’ordine di inizio attività e la presentazione del 

report contenente il Piano Operativo di Dettaglio (POD) delle indagini 

 

 
20 

 

 
Seconda fase 

 
Fase intercorrente tra l’approvazione del POD e il completamento 

delle indagini di dettaglio 

 

 
60 

 

 
Terza fase 

 
Fase intercorrente tra il completamento delle indagini di dettaglio e la 

consegna del Progetto Definitivo 

 

 
60 

 

Quarta fase 
Fase intercorrente tra l’approvazione del Progetto Definitivo e la 

consegna del Progetto Esecutivo 

 

30 

 
Quinta fase 
(opzionale) 

Dal provvedimento di avvio della DL e CSE al certificato di collaudo 

provvisorio 

 

1080 

 

6. SICUREZZA SUI  LUOGHI DI LAVORO 

 

Ai fini della sicurezza sui luoghi di lavoro, l’Affidatario, durante l’esecuzione delle attività, dovrà attenersi 

a tutte le norme di legge per la prevenzione infortuni, igiene sul lavoro e buona tecnica e in particolare, a 

quanto stabilito dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n.81, “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro", nel testo vigente, e dal D. Lgs. 

3 agosto 2009, n. 106. 

Nell’espletamento dell’incarico dovranno essere adoperati strumenti e attrezzature dotate di Marcatura 

CE, secondo quanto previsto dalle vigenti normative comunitarie, esibendo a richiesta del personale della 

Stazione Appaltante copia delle rispettive certificazioni di conformità. 

L’Affidatario dovrà garantire (a proprie spese) l’esecuzione di tutte le misure previste dal D. Lgs. 81/2008 
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e s.m.i. in materia di salute, sicurezza ed igiene sul lavoro ed approntare tutte le misure (igieniche, di 

protezione collettiva e individuale, di emergenza, ecc.) necessarie a svolgere in completa sicurezza le varie 

tipologie di attività sia per il proprio personale che per quello esterno (personale Stazione Appaltante o altro 

Ente interessato) che potrà essere presente durante l’esecuzione dei servizi. 

La Stazione Appaltante rimane esonerata sin d’ora da ogni responsabilità per le conseguenze di eventuali 

infrazioni commesse dall’Affidatario che fossero accertate durante l’esecuzione dei servizi. 

 

7. CALCOLO DEGLI IMPORTI PER L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI 

 

L’importo del servizio è determinato come segue: 

I. per attività compensate a parcella, secondo quanto disposto del D.M. 17/06/2016; 

II. per i servizi propedeutici a servizio della progettazione (prove,  indagini, etc.),    tramite voci di 

Prezzario Unico Regionale per i Lavori Pubblici in Sicilia anno 2019 e, per quelli non compresi, con 
apposite analisi dei   prezzi. 

 

Al primo gruppo appartengono le prestazioni normali e speciali per la redazione  del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica e del progetto definitivo/esecutivo, per il coordinamento della sicurezza in fase 

di progettazione ed esecuzione, per la direzione lavori,  per la redazione della relazione archeologica e per 

l’esecuzione dei rilievi topografici per i nuovi interventi oggetto di progettazione. Il corrispettivo è determinato 

ai sensi del Decreto 17 giugno 2016 del Ministro della Giustizia, sulla base delle percentuali e delle aliquote di 

prestazioni parziali previste dalle tariffe professionali, in corrispondenza delle categorie d’opera individuate, del 

grado di complessità e dell’importo dell’intervento. 

Il secondo gruppo contempla, invece, tutte le attività accessorie propedeutiche alla progettazione, 

quali, il rilievo topografico delle condotte esistenti da mantenere e dei sottoservizi, le indagini geognostiche e 

geofisiche, le prove geotecniche, le indagini e la caratterizzazione delle terre e rocce da scavo, etc.  

La parte del corrispettivo riferita alle prestazioni accessorie a supporto della progettazione è stata 

determinata con riguardo ai dati quantitativi delle prestazioni minime richieste applicando i prezzi unitari del 

Prezzario Unico Regionale per i Lavori Pubblici in Sicilia, anno 2019, per le attività in esso contemplate, mentre 

per quellenon presenti sono state predisposte apposite analisi dei prezzi, considerando i costi elementari, per 

la manodopera, i materiali e i noli, le spese generali (15%) e l’utile d’impresa (10%). 

Il contratto sarà stipulato “a corpo”; l’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resterà 

fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 

verificazione sulla misura o sul valore attribuito alle quantità e senza alcuna possibilità di modifica che possano 

subire le categorie d’opera, la destinazione funzionale e il grado di complessità, ai sensi del Decreto 17 giugno 

2016 del Ministro della Giustizia, in ragione dello sviluppo delle varie fasi progettuali. 
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7.1 Prestazioni compensate a parcella ai sensi del D.M. 17/06/2016 

 

Ai fini del calcolo delle parcelle l’importo complessivo stimato per lavori, quale risultante dal DIP, è valutato 

in € 12.500.000,00 così distinti. 

 

 

 

 

N. Corpo d’opera Importo [€] 

1 Opere idrauliche – D.04 10.000.000,00 

2 Impianti  - IA.01 1.000.000,00 

3 Opere strutturali e civili – S.03 1.500.000,00 

 
TOTALE 12.500.000,00 

 
Di seguito si riporta la tabella di sintesi dei corrispettivi; in appendice (All. A) è riportato il dettaglio delle 

prestazioni previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la distinta analitica delle singole prestazioni e con i 

relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 allegata alla vigente normativa.  

Il prospetto relativo alla modalità di calcolo del corrispettivo delle prestazioni oggetto di appalto è riportato 

nel medesimo allegato A.  

Nella determinazione del corrispettivo è compreso il coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione 

che comporterà la nomina della figura del “Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione”. Lo stesso dovrà 

possedere i requisiti previsti dall’art. 98 del D.Lgs. 81/2008 e  s.m.i. 

 

 
FASI PRESTAZIONALI 

Corrispettivi 

[€] 

CP+S 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 237.205.24 

b.III)  PROGETTAZIONE ESECUTIVA 188.534,01 

RELAZIONE GEOLOGICA 47.392,13  

IMPORTO SERVIZI A BASE DI  GARA 473.131,38 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI (ATTIVITA’ OPZIONALI) 316.879,55 

c.I) CSE (ATTIVITA’ OPZIONALI) 129.995,16 

IMPORTO ATTIVITA’ OPZIONALI 446.874,71 

IMPORTO TOTALE DI QUALIFICAZIONE (VALORE COMPLESSIVO 

DELL’APPALTO) 

 

920.006,09 
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N.B. La tabella sopra riportata non tiene conto degli oneri di cassa Previdenziale obbligatoria per legge. I 

corrispettivi complessivi comprensivi di C.N.P.A.I.A. sono riportati nella tabella 7.3.1 e nel Capitolato Speciale 

Descrittivo e Prestazionale. 

 

7.2 Servizi accessori propedeutici alla progettazione 

 

Relativamente alla valutazione economica dei servizi accessori propedeutici alla progettazione, sopra 

descritti al paragrafo 4.2, per le attività non comprese in parcella si è fatto riferimento, laddove applicabile, al 

Prezzario Unico Regionale per i Lavori Pubblici in Sicilia anno 2019, o, in caso contrario, a specifiche analisi 

dei prezzi. 

Nelle analisi dei prezzi, oltre ai costi elementari, alle spese generali e all’utile d’impresa  sono stati 

considerati i costi per l’approntamento delle macchine ed attrezzature in sito, le installazioni necessarie al fine 

di garantire una distribuzione spaziale dell’indagine, le attività da eseguirsi in sito, le prove presso i laboratori 

autorizzati, l’elaborazione e la restituzione delle risultanze, i costi per la sicurezza aziendale e quelli connessi 

all’esecuzione del servizio; i prezzi sono pertanto remunerativi di tutte le attività prescritte nel Capitolato 

speciale descrittivo e prestazionale per l’esecuzione del servizio. 

La valutazione economica di predetti servizi accessori è stata effettuata mediante computo metrico 

estimativo (All. B), i cui risultati sono di seguito riassunti in tabella: 

 

 
SERVIZI  ACCESSORI  PROPEDEUTICI  ALLA PROGETTAZIONE 

 
Importo [€] 

INDAGINI  GEOGNOSTICHE E GEOFISICHE 21.442,31 

CARATTERIZZAZIONE  TERRE E  ROCCE DA SCAVO 7.200,00 

RILIEVO SOTTOSERVIZI  98.644,89 

VERIFICA  PREVENTIVA  INTERESSE  ARCHEOLOGICO 7.799,71 

 

IMPORTO TOTALE SERVIZI ACCESSORI 135.086,91 

 

7.3 Ammontare dell’appalto e importo a base di gara 

 

Ai soli fini dell’individuazione della soglia di cui all’art. 35 del D. Lgs. 50/2016 e della qualificazione dei 

concorrenti, l’importo complessivo dell’appalto, comprensivo delle attività opzionali e degli oneri di legge, è pari 

ad € 1.090.945,40 (Euro unmilionezeronovantamilanovecentoquarantacinque/40), come risultante dalla tabella 

sottostante: 

 

Tab. 7.3.1 – Ammontare complessivo dell’appalto 
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AMMONTARE  COMPLESSIVO DELL’APPALTO 

 

Corrispettivi  [€] 

i) Ammontare complessivo prestazioni a parcella 473.131,38 

ii)  Ammontare complessivo prestazioni a parcella – attività  opzionali 446.874,71 

iii)   Ammontare complessivo servizi accessori 135.086,91 

iv) C.N.P.A.I.A. ed  E.P.A.P. 35.852,40 

Valore stimato dell’appalto: (i)+(ii)+(iii)+(iv) 1.090.945,40 

  

 

L’importo a base di gara, escluse le attività opzionali e gli oneri previdenziali, è pari ad € 635.922,89 

(Euro seicentotrentacinquenovecentoventidue/89), come sintetizzato nella sottostante Tab. 7.3.2.: 

Tab. 7.3.2 – Importo a base di gara 

 

IMPORTO COMPLESSIVO A  BASE DI  GARA 

 

Corrispettivi  [€] 

Ammontare complessivo prestazioni a parcella 473.131,38 

Ammontare complessivo servizi accessori 135.086,91 

Ammontare complessivo a base di gara: 608.218,29 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ALLEGATO “A” - PARCELLE 
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DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI  -  PROGETTAZIONE 
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DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 

RELAZIONE GEOLOGICA 
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DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI – ATTIVITA’ OPZIONALI DI  

DIREZIONE DEI LAVORI E    CSE 
 

Numero addetti con qualifica di direttore operativo: 1  

Numero addetti con qualifica di ispettore di cantiere:   

1 
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ALLEGATO “B” – COMPUTO METRICO ESTIMATIVO ATTIVITA’ 

  PROPEDEUTICHE ALLA PROGETTAZIONE 
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   Pag.1  

N°  N.E.P.  D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

    Rilievi dei sottoservizi        

1    20.2.6        

    Esecuzione di indagine georadar con assetto di investigazione 

mediante l'utilizzo di  una o più antenne combinate multicanale 

e/o multifrequenza, con l'utilizzo di frequenze e tempi di 

campionamento idonei a raggiungere la migliore definizione e 

profondità in relazione agli obiettivi da indagare lungo percorsi 

longitudinali o con acquisizioni a maglia prestabilita ASTM 

D6432- 

99 (2005).  

      

      Tracciato condotta        

      Asse longitudinale si stima il 12,5%        

      m 20000 x 0,125  2.500,000      

      Sezioni trasversali        

      m 20000/50 x 7,40 m  2.960,000      

                SOMMANO   m =  5.460,000  7,87  42.970,20  

            

2    20.2.7        

    Elaborazione dei dati mediante software adeguati, compreso il 

trasferimento, l'interpretazione e la restituzione degli stessi su 

apposite planimetrie su supporto cartaceo e/o digitale.  

      

      Tracciato condotta        

      Asse longitudinale si stima il 12,5%        

      m 20000 x 0,125  2.500,000      

      Sezioni trasversali        

      m 20000/50 x 7,40 m  2.960,000      

                SOMMANO   m =  5.460,000  10,12  55.255,20  

            

3    20.2.5        

    Approntamento ed installazione dell'attrezzatura radar con 

l'utilizzo di una o più antenne multicanale e/o multifrequenza, 

compreso il trasporto in a/r di strumentazione, per indagini radar 

di superficie con assetto di investigazione mediante l'utilizzo di 

due o più antenne, nonché compreso lo spostamento tra il primo 

punto d'investigazione ed i successivi.  

      

      n° 1  1,000      

                SOMMANO   cad =  1,000  419,49  419,49  

            

      1) Totale  Rilievi dei sottoservizi      98.644,89  

    Indagini geognostiche e geofisiche        

            

4    20.1.8.1        

    Prova sismica attiva MASW (Multichannel Analysis of Surface 

Wave) per la determinazione di curve di dispersione delle onde 

superficiali di tipo Rayleigh generate con idonei sistemi e 

registrate con almeno 24 geofoni verticali aventi periodo di 

oscillazione 4.5 Hz disposti secondo geometria lineare e collegati 

ad un sismografo multicanale con convertitore A/D a 24 bit per 

canale a memoria incrementale. Compreso l’analisi dei dati nel 

dominio F-K (frequency-wave number) per la determinazione di 

curve di dispersione delle onde superficiali di tipo Rayleigh redatti 

in grafici Vfase – Hz, l’inversione del modello di rigidità  

      

            

     A RIPORTARE      98.644,89 
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N°  N.E.P.  D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

    RIPORTO       98.644,89 

    del sottosuolo fino a raggiungimento del miglior "fitting" tra i dati 

sperimentali e teorici, la relazione riepilogativa contenente: le 

procedure di esecuzione della prova, grafici di acquisizione (serie 

temporali),  Vfase – Hz, restituzione di profili Vs del sottosuolo. 

approntamento ed installazione della attrezzatura in ciascuna linea 

di sondaggio sismico MASW  

      

      n° 1  1,000      

                SOMMANO   cad =  1,000  268,91  268,91  

5    20.1.8.2        

    Prova sismica attiva MASW (Multichannel Analysis of Surface 

Wave) per la determinazione di curve di dispersione delle onde 

superficiali di tipo Rayleigh generate con idonei sistemi e 

registrate con almeno 24 geofoni verticali aventi periodo di 

oscillazione 4.5 Hz disposti secondo geometria lineare e collegati 

ad un sismografo multicanale con convertitore A/D a 24 bit per 

canale a memoria incrementale. Compreso l’analisi dei dati nel 

dominio F-K (frequency-wave number) per la determinazione di 

curve di dispersione delle onde superficiali di tipo Rayleigh redatti 

in grafici Vfase – Hz, l’inversione del modello di rigidità del 

sottosuolo fino a raggiungimento del miglior "fitting" tra i dati 

sperimentali e teorici, la relazione riepilogativa contenente: le 

procedure di esecuzione della prova, grafici di acquisizione (serie 

temporali),  Vfase – Hz, restituzione di profili Vs del sottosuolo. 

 per ogni sondaggio MASW completo eseguito con interdistanza 

geofonica compresa tra 2 m e 4 m  

      

      n° 9  9,000      

                SOMMANO   cad =  9,000  653,06  5.877,54  

6    20.3.1        

    Approntamento ed installazione sul primo foro di attrezzatura per 

sondaggi a rotazione o per perforazioni a percussione, compreso 

il carico e lo scarico, il trasporto in andata e ritorno, il 

posizionamento in assetto di lavoro, le piste di accesso le piazzole 

per le perforazioni, le attrezzature accessorie di cantiere, gli oneri 

per il montaggio e lo smontaggio e tutto quanto altro occorre per 

dare l'opera a perfetta regola d'arte.  

      

      n° 1  1,000      

                SOMMANO   corpo =  1,000  2.746,17  2.746,17  

7    20.3.2        

    Installazione di attrezzatura per sondaggi a rotazione in 

corrispondenza degli altri punti di perforazione, escluso il primo, 

compresa la esecuzione di pista e piazzola, gli oneri per il 

montaggio e lo smontaggio e tutto quanto altro occorre per dare al 

posizionamento un buon assetto di lavoro.  

      

      n° 4  4,000      

                SOMMANO   cad =  4,000  274,62  1.098,48  

8    20.3.3.1        

    Perforazione ad andamento verticale eseguita a rotazione, a 

distruzione di nucleo, del diametro 85-145 mm, eseguita anche in 

presenza di falda, escluso l'eventuale rivestimento del foro da 

compensarsi a parte, in terreni di qualsiasi natura e consistenza, 

escluse rocce lapidee tenaci, compresa l'estrazione e compreso, 

infine, lo schema planimetrico dell'ubicazione del foro, le quote e 

le note sulla falda, compreso il reimpianto finale del foro con 

materiale proveniente dalla perforazione opportunamente 

additivato con malta cementizia.  

      

     A RIPORTARE      108.635,99 
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N°  N.E.P.  D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

    RIPORTO       108.635,99 

    per profondità comprese tra 0,00 e 30,00 m        

      Si prevedono m  10.00  per ogni sondaggio        

      n° 5 x m 10,00  50,000      

                SOMMANO   m =  50,000  74,29  3.714,50  

            

9    20.3.4.1        

    Sovrapprezzo alla voce 20.3.3 per i soli tratti di perforazione per i quali 

è richiesto il carotaggio, in terreni di qualsiasi natura e consistenza 

escluso rocce in trovanti lapidei per l'attraversamento delle quali è 

richiesto l’impiego di corone diamantate del diametro minimo di 85 mm, 

compresa la conservazione in cantiere delle carote in apposite cassette 

catalogatrici quotate. 

per profondità comprese tra 0,00 e 30,00 m  

      

      Si prevedono        

      m 50.00  50,000      

                SOMMANO   m =  50,000  25,32  1.266,00  

            

10    20.3.11.1        

    Prelievo di campioni indisturbati, compatibilmente con la natura dei 

terreni, durante i sondaggi a rotazione, con campionatore a pareti sottili 

spinto a pressione, diametro minimo 85 mm, compresa la fornitura della 

fustella, da restituire a fine lavoro, la paraffinatura, l'etichettatura e 

l'invio al laboratorio geotecnico. 

per profondità compresa tra 0,00 e 30,00 m  

      

      n° 6  6,000      

                SOMMANO   cad =  6,000  104,69  628,14  

            

11    20.3.13        

    Cassette catalogatrici (in legno, in polistirolo espanso, in lamiera zincata, 

pvc) di dimensioni 50x100 cm, scompartate in maniera tale da consentire 

la conservazione di carote o campioni, compreso l'onere delle indicazioni 

e l'invio al magazzino indicato dalla D.L. 

- per ogni cassetta  

      

      n° 10  10,000      

                SOMMANO   cad =  10,000  32,59  325,90  

            

12    20.3.14.1        

    Assistenza continua alle indagini geognostiche, redazione e 

certificazione della colonna geostratigrafica dei litotipi attraversati nel 

singolo sondaggio redatta in scala adeguata ed ai sensi del D.M 

17/01/2018 e ss.mm.ii. e relativa documentazione fotografica del foro di 

sondaggio e delle carote. 

per profondità compresa tra 0,00 e 30,00 m  

      

      m 50,00  50,000      

                SOMMANO   m =  50,000  17,97  898,50  

            

13    20.3.15        

    Approvvigionamento di acqua necessaria alle trivellazioni contenuta in 

serbatoio della portata di almeno l 3.000, compreso ogni onere il 

trasporto in andata e ritorno dal cantiere, del mezzo trainate del consumo, 

di carburante per lo stesso. 

- per ogni trasporto in andata e ritorno  

      

      n° 5  5,000      

                SOMMANO   cad =  5,000  125,41  627,05  

            

14    20.7.1        

    Apertura di campione contenuto in fustella cilindrica mediante 

estrusione, compreso il riconoscimento e la descrizione del  

      

            

     A RIPORTARE      115.796,32 
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   Pag.4  

N°  N.E.P.  D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

    RIPORTO       115.796,32 

    campione di roccia sciolta o lapidea compresa la fotografia in doppia 

copia del campione, analisi preliminare (ASTM D2487-11; ASTM 

D2488-09a; Raccomandazioni AGI 1977). 

- per ogni campione  

      

      n° 6  6,000      

                SOMMANO   cad =  6,000  19,10  114,60  

            

15    20.7.3        

    Determinazione del contenuto d'acqua naturale per essiccamento in 

stufa, da effettuare sulla media di almeno 3 provini: (ASTM D 2216 10; 

UNI CEN ISO/TS 17892-1/2005). 

- per ogni determinazione  

      

      n° 6  6,000      

                SOMMANO   cad =  6,000  9,24  55,44  

            

16    20.7.4        

    Determinazione del peso dell'unità di volume allo stato naturale 

mediante fustella tarata di diametro  Ø 38 mm, da effettuare sulla media 

di 3 provini (BS 1377-90). 

- per ogni determinazione  

      

      n° 6  6,000      

                SOMMANO   cad =  6,000  11,77  70,62  

            

17    20.7.13        

    Analisi granulometrica mediante stacciatura e sedimentazione, con 

aerometro, (ASTM D 422-63 (2007); UNI CEN ISO/TS 17892- 

4/2005) mesh (apertura maglie pari a 0,0074 mm). 

- per ogni analisi  

      

      n°6  6,000      

                SOMMANO   cad =  6,000  86,99  521,94  

            

18    20.7.37.2        

    Prova di taglio diretto, (ASTM D 3080-04; UNI CEN ISO/TS 17892-

10/2005) da eseguire su n.3 provini con scatola di Casagrande in 

condizione consolidata – drenata (CD) con rilievo e diagrammazione 

delle curve cedimenti/tempo e tensioni – deformazioni. 

Per ogni prova su tre provini 

Per ogni provino oltre i primi tre 

con velocità di rottura compresa tra 0,02 mm/min e 0,002 mm/min  

      

      n° 18  18,000      

                SOMMANO   cad =  18,000  120,14  2.162,52  

            

19    20.5.5.1        

    Prova penetrometrica dinamica discontinua (SPT) eseguita nel corso di 

sondaggi a rotazione, con campionatore tipo RAYMOND o simile, 

provvisto di massa battente da 73 kg e corredato di dispositivo di 

sganciamento automatico, altezza di caduta 75 cm, compreso 

l'approntamento dell'attrezzatura, profilo penetrometrico e relazione 

illustrativa. 

per profondità comprese tra 0,00 e 30,00 m  

      

      n° 10  10,000      

                SOMMANO   cad =  10,000  106,60  1.066,00  

            

            

            

      2) Totale  Indagini geognostiche e geofisiche      21.442,31  

            

     A RIPORTARE      120.087,20 
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N°  N.E.P.  D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

    RIPORTO       120.087,20 

            

            

    Caratterizzazione ambientale        

            

20    P.A.007        

    Esecuzione di sondaggio verticale o di pozzetti esplorativi per il prelievo 

campioni (almeno tre) necessari alla caratterizzazione delle terre e rocce 

da scavo e loro conservazione entro appositi contenitori, compresa 

l'etichettatura, il trasporto al laboratorio di analisi ecc.. Analisi di 

caratterizzazione chimica della matrice solida su sede viaria e/o in 

terreno. Il set analitico minimale da considerare èquello riportato in 

Tabella 4.1, allegato IV, del D.P.R. 120/2017. I risultati analitici ricavati 

nel corso delle fasi di indagine serviranno a definire lo stato del suolo e 

sottosuolo di valutazione chimico-analitica ai fini della verifica del grado 

di contaminazione delle terre. I risultati delle indagini in laboratorio 

saranno espressi anche sotto forma tabellare oltre che per singoli 

Rapporti di Prova. I risultati analitici ricavati nel corso delle fasi di 

indagine analitica serviranno sia a definire il grado della contaminazione 

attraverso il confronto dei limiti definiti dalle colonne A e B della tabella 

1, allegato 5, titolo V, parte quarta del D.Lgs. 152/2006, e quindi a 

determinare e definire il grado della contaminazione mediante il 

confronto con i valori di concentrazione limite accettabili definiti dalle 

CSC (Concentrazione Soglia di Contaminazione) per la specifica 

destinazione d'uso. Le modalitàoperative dovranno garantire il controllo 

e la qualitàdelle operazioni dal campionamento alla redazione dei dati 

analitici compreso la rintracciabilitàin ogni fase operativa. Le 

attivitàsopra descritte sia nella fase di prelievo dei campioni che in quella 

di esecuzione delle prove dovranno essere eseguite da personale 

tecnicamente qualificato. Il prezzo contempla e compensa tutte le 

attivitàpropedeutiche per l'esecuzione a regola d'arte del sondaggio, dei 

campionamenti e della caratterizzazione  

      

      n°12  12,000      

                SOMMANO   cad =  12,000  600,00  7.200,00  

            

            

            

      3) Totale  Caratterizzazione ambientale      7.200,00  

            

            

            

     A RIPORTARE      127.287,20  

            

 
 

    

RIEPILOGO CAPITOLI  Pag.  Importo Paragr.  Importo subCap.  IMPORTO  

  1      127.287,20  

    Rilievi dei sottoservizi  1  98.644,89     

    Indagini geognostiche e geofisiche  1  21.442,31      

    Caratterizzazione ambientale  5  7.200,00      

            

    SOMMANO €  127.287,20 
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DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI – VERIFICA PREVENTIVA 

INTERESSE ARCHEOLOGICO 
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